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Il gioiello racconta l’umanità: da
simbolo di potere a eredità senza
tempo, l’eccellenza del Made in
Italy incanta ancora

Top NewsTop News

In ogni museo, tra le prime teche,
compare il gioiello. Non è un caso: è uno
degli oggetti più immediati e potenti per
raccontare una civiltà. Prima ancora delle
grandi opere, sono piccoli manufatti —
anelli, collane, fibule — a restituire il senso
profondo di un’epoca e della civiltà che li
ha concepiti come ornamento. Il gioiello è
sintesi: racchiude materia, tecnica e
simbolo. 

BOLLETTINO N° 27 DEL 20.04.2026BOLLETTINO N° 27 DEL 20.04.2026

PREZIOSIPREZIOSI
E GIOIELLIE GIOIELLI
PREZIOSI

E GIOIELLI
Giovani protagonisti della
sicurezza: a Rovereto #Thinksafe
accende coscienze e trasforma gli
studenti in influencer del futuro

SENZA SEGRETI

LUNEDÌ  27  APRILE  ALLE ORE 19.00 IN SEDE
Acceleratore d’impresa… cos’è?
Conosciamo Spreentech Ventures, primo e unico
acceleratore nazionale, con sede in Rovereto, operante
nei settori dell’edilizia, green building, smart city,
economia circolare.
Incontro con il Direttore Generale dott. Luca Lucchese



Parla di potere e spiritualità, di
appartenenza e memoria, ma anche di
dimensioni intime e personali. Questo
filo conduttore è emerso con chiarezza
durante la serata conviviale a
Rovereto, ospiti del Rotary Club
Rovereto, alla quale hanno partecipato
anche il roveretano Stefano Andreis e
Steven Tranquilli, rispettivamente
Presidente e Direttore di Federpreziosi
Confcommercio. In questo contesto, il
gioiello è stato interpretato come un
linguaggio universale, capace di
attraversare il tempo senza perdere
significato. Dalle civiltà antiche fino al
design contemporaneo, ogni epoca ha
lasciato la propria impronta,
trasformando il gioiello in un segno
distintivo di cultura e identità. Alla base
di questa narrazione vi sono i metalli
preziosi — oro, argento, platino e
palladio — materiali nobili che
uniscono valore intrinseco e
straordinaria lavorabilità. L’oro, in
particolare, è simbolo di eternità per la
sua resistenza al tempo e la sua luce
immutabile. Accanto ai metalli, le
pietre preziose introducono colore,
rarità e unicità, completando un
dialogo continuo tra natura e ingegno
umano. È però nella lavorazione che il
gioiello prende vita. 

Tecniche come la fusione a cera persa,
la filigrana e l’incastonatura manuale
rappresentano un patrimonio di saperi
tramandati nei secoli, oggi affiancati
da tecnologie avanzate come la
progettazione digitale e la stampa 3D.
È qui che si realizza l’equilibrio più
affascinante: quello tra gesto artigiano
e innovazione. A rendere tutto questo
credibile e riconoscibile interviene un
elemento essenziale: la garanzia. Ogni
gioiello reca il punzone di Stato, che
certifica il titolo del metallo prezioso
con cui è stato realizzato. Un segno
discreto ma fondamentale, che
sancisce un patto di fiducia tra
produttore e cliente, tutelando la
qualità e la trasparenza del mercato. In
questo sistema si inserisce il valore del
Made in Italy, sintesi di creatività,
manifattura e cultura del bello. I
distretti orafi italiani incarnano questa
eccellenza, coniugando tradizione e
innovazione in un linguaggio
riconosciuto a livello globale. Il fascino
del gioiello nasce proprio da questa
stratificazione: è materia che diventa
forma, tecnica che diventa arte, segno
che diventa racconto. In un mondo che
cambia rapidamente, il gioiello resta
una delle poche espressioni tangibili di
bellezza capaci di attraversare il
tempo, conservando e trasmettendo
significato. Non è solo ciò che si
indossa, ma ciò che si riconosce, si
sceglie e, soprattutto, si tramanda. Alla
prossima con il proseguo di questo
racconto decisamente affascinante ed
in grado di affascinare chi ha la
pazienza di ascoltare e di interagire sul
tema come è accaduto lo scorso 20
aprile presso la nostra sede.

IL CLUB



Gianni Bonvicini, non è nuovo a Rovereto.
Negli ultimi 4 anni, ogni primavera è
invitato dall’Associazione Culturale
Conventus, in collaborazione col nostro
Club, a fare il punto sull’attuale situazione
geopolitica globale.

 

È uno dei massimi esperti: già direttore e
poi vicepresidente dell’Istituto Affari
Internazionali di Roma, già direttore di FBK,
accademico degli Agiati, giusto per citare
alcuni dei suoi numerosissimi ruoli
ricoperti in ambito nazionale e
internazionale. E da grande esperto ogni
volta riesce a offrire spunti stimolanti e
visioni interessanti delineando nel
pubblico un quadro perfettamente
comprensibile, ancorché di altissimo
livello, anche dall’”uomo della strada”.
Dopo un periodo di “calma piatta” (chi
c’era ricorderà gli anni ’90: alcuni
dicevano perfino che “la storia era
finita”!),  col 2001  la “storia” ha cominciato 

purtroppo a riproporsi: di botto, coll’11
settembre! E poi via via a complicarsi
sempre più. Fino a qualche anno fa,
seguendo logiche, anche capricciose,
ma pur sempre interpretabili con i
consueti “perché” della Storia. Ma fino
a perdere negli ultimi tempi –
osservava venerdì scorso il Nostro –
ogni ragionevole spiegazione a tal
punto, si diceva, che anche gli esperti
faticano a trovare un nesso.
Soprattutto in quelle superpotenze che
fino a ieri ci hanno fatto da guida,
come gli USA, e oggi non si capisce più
da che parte il loro Presidente voglia
andare.
E se gli USA – che ci hanno sempre
voluto tanto fare da maestri – fanno
così, chissà dai leaders di paesi meno
autorevoli cosa ci potremmo
aspettare…!!
Per farla breve (e il tono scanzonato
serve solo a chi scrive per esorcizzare
la seria preoccupazione), Bonvicini
arriva a classificare il nostro momento
storico secondo tre “C”: è un mondo
complesso, conflittuale, colluso.
Di ognuno di questi epiteti si potrebbe
parlare molto, e l’amico Gianni l’ha
fatto con maestria, competenza,
originalità, chiarezza. Dalla complessità
(e non c’è bisogno di spiegare), alla
conflittualità (e pure qui basterebbe
aprire un giornale a caso in un giorno a
caso…), alla collusione fra
superpotenze, che fra loro chiudono un
occhio per strizzarsi l’altro.

IL GRANDEIL GRANDE  
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COME NAVIGARE IN UN MONDO
IN CONTINUO CAMBIAMENTO
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Numerosi e interessanti interventi alla fine,
suscitati dagli stimoli accesi da Bonvicini
e dalla sua sapiente predisposizione al
dialogo. Il nostro presidente Gasperi, la
presidente di Conventus (e nostra socia)
Silli, Silvio Malossini, chi scrive (che sedeva
immeritatamente al fianco del relatore),
nonché molti altri del pubblico hanno
detto la loro dando adito a ulteriori
riflessioni.

Senonché l’ora e treqquarti che
c’eravamo data è passata in fretta, e un
abbraccio affettuoso fra i presidenti e
Bonvicini con un piccolo omaggio
predisposto dall’impeccabile
vicepresidente di Conventus Demattè ha
salutato pubblico e serata, dandoci
appuntamento alla prossima volta, per
non so quale altra novità la Storia ci vorrà
riservare.

Ruffo Wolf
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L’Assemblea Distrettuale è uno dei
momenti formativi più importanti del
calendario rotariano. Si svolge ogni anno
prima dell’inizio del nuovo anno sociale e
riunisce i dirigenti dei club del distretto –
presidenti eletti, segretari, tesorieri e
responsabili delle diverse commissioni –
con l’obiettivo di prepararli al servizio che
svolgeranno nei rispettivi club.
Durante l’assemblea vengono presentate
le linee guida del Governatore per l’anno
rotariano, gli obiettivi strategici del
distretto e le principali iniziative di
servizio. I partecipanti prendono parte a
sessioni formative dedicate alla gestione
del club, ai progetti, alla Fondazione
Rotary, alla comunicazione e allo
sviluppo dell’effettivo.
L’Assemblea rappresenta anche
un’importante occasione di confronto e
di condivisione di esperienze tra i club,
rafforzando lo spirito di collaborazione e
la visione comune del Rotary.
Grazie a questo momento di
preparazione, i dirigenti acquisiscono
strumenti e motivazioni per guidare
efficacemente i club e realizzare progetti
di servizio di impatto nelle comunità.

IL DISTRETTO 2060



La quinta edizione di “#Thinksafe –
Influencer della sicurezza”, svoltasi
martedì 21 aprile presso Progetto
Manifattura a Rovereto, ha segnato un
ulteriore e significativo passo nel
percorso di servizio del Rotaract Club
Rovereto Riva del Garda. L’iniziativa,
ideata e promossa in stretta sinergia
con il Rotary Club Rovereto
Vallagarina, Confindustria Trento e
Associazione Artigiani, ha visto il Club
giovanile assumere un ruolo centrale
nel coordinamento operativo e nella
progettazione dei contenuti,
confermando la capacità delle nuove
generazioni di farsi promotrici di temi
cruciali per la società civile.

Il contest ha coinvolto oltre 200
studenti appartenenti a cinque istituti
scolastici del territorio, ovvero il Polo
Veronesi e l’ITT Marconi di Rovereto, la
Rosa Bianca di Cavalese, l’ITT
Buonarroti di Trento e la Scuola Ladina
di Fassa. Divisi in piccoli gruppi di
lavoro, i ragazzi hanno dato prova di
grande creatività realizzando contenuti
comunicativi innovativi attraverso
video, campagne social, podcast,
applicazioni e infografiche, tutti
strumenti pensati per trasmettere
messaggi legati alla sicurezza in modo
moderno  e  coinvolgente per   i   propri  

coetanei. 
I progetti sono stati esaminati con
attenzione da una giuria composta dai
rappresentanti dei club service, delle
associazioni imprenditoriali e
dell’Uopsal Asuit, che ha assegnato i
premi per le diverse categorie previste. 
Per gli studenti vincitori si aprirà ora
l’opportunità di partecipare a
un’attività immersiva sulla sicurezza in
un contesto ludico-educativo di rilievo
nazionale, trasformando il
riconoscimento del merito in
un’ulteriore occasione di crescita
formativa. 
Il successo della manifestazione è
stato reso possibile dal costante
impegno dei soci Vanessa Pontara,
Walter Boscaro, Matilde Wolf, Luca
Mattioli, Christopher Franzoi e
Nazarena Verzè, il cui supporto
operativo è stato determinante per la
riuscita di ogni fase dell’evento.
La giornata ha vissuto inoltre momenti
di profonda rilevanza etica e umana,
come il commosso ricordo di Chiara
Santoli, deceduta a soli 25 anni in
seguito a un tragico incidente sul
lavoro, e l’intervento di Paolo Ioriatti,
atleta azzurro del curling paralimpico. 
Questi contributi hanno arricchito
profondamente il valore dell’intera
manifestazione, riuscendo a legare
l’aspetto tecnico e normativo della
prevenzione a una più ampia
riflessione sulla responsabilità
individuale e civile, rendendo la
sicurezza non solo un obbligo di legge,
ma un autentico valore di cittadinanza.

Vanessa Pontara 
Presidente Rotaract Rovereto-Riva del Garda

#THINKSAFE#THINKSAFE#THINKSAFE
INFLUENCER DELLA SICUREZZA



PRESIDENTE Vanessa Pontara
PAST PRESIDENT: Anna Baccan
VICE PRESIDENTE: Elia Bombardelli
PREFETTO: Walter Boscaro
SEGRETARIO: Chiara Parisi
TESORIERE: Stefano Galli 
COMMISSIONE PROGETTI: Matilde Wolf

PRESIDENTI DI COMMISSIONE E CONSIGLIERI
Renzo Michelini (Commissione Amministrazione di Club)
Paolo Baldessarini (Commissione Effettivo)
Ruffo Wolf (Commissione Progetti)
Bruno Ambrosini (Commissione Rotary Foundation)
Pietro Lorenzi (Commissione Immagine pubblica)
Michele Simonetti (Commissione Rotaract)
Lorenza Soave, Alessandro Piccoli (Commissione Sede)

ORGANIGRAMMA ANNO SOCIALE 2025/26ORGANIGRAMMA ANNO SOCIALE 2025/26
PRESIDENTE ROTARY INTERNATIONAL Francesco Arezzo
GOVERNATORE DISTRETTO 2060 Gianni Albertinoli

CONSIGLIO DIRETTIVO
PRESIDENTE Alberto Gasperi
PAST PRESIDENT Daniele Bruschetti
VICE PRESIDENTE Marco Sannicolò
PREFETTO Marco Gabrielli
SEGRETARIO Gianmario Baldi
TESORIERE Maura Dalbosco

CONSIGLIERI
Alessandro Battocchi
Stefano Boscherini
Roberto Ceola
Donatella Conzatti
Andrea Gentilini
Stefano Pizzini
Marcella Robol
Filippo Tranquillini
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FIGURE DI RIFERIMENTO
LEARNING CLUB FACILITATOR Lorenza Soave
ROTARY YOUTH EXCHANGE OFFICIER Pietro Lorenzi
ROTARY YOUTH EXCHANGE TUTOR Lucia Silli

CALENDARIO EVENTICALENDARIO EVENTI
PRESENZE 20.04.2026 24%PRESENZE 20.04.2026 24%PRESENZE 20.04.2026 24%
Ambrosini e moglie, Cella e moglie, Dalbosco,
Gasperi, Gentilini, Less, Malossini, Prevost Rusca,
Robol, Sannicolò, Soave, Tranquillini, Vergara,
Wolf.

Ospiti: Vanessa Pontara e Matilde Wolf (Rotaract)

Relatori: Stefano Andreis e Steven Tranquilli

Sede Rotary Club Rovereto in via Carducci n° 13
email: rovereto@rotary2060.org
email: rotary.club.rovereto@gmail.com
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DOVE E COME TROVARCIDOVE E COME TROVARCIDOVE E COME TROVARCI

SABATO 30 MAGGIO ALLE ORE 20.30 
“SUPERSENSO”, SPETTACOLO DI MENTALISMO DA SCENA, CON IL
MIND PERFORMER LORENZO GUARALDI
PRESSO ITAS FORUM, LOCALITÀ “LE ALBERE” TRENTO
EVENTO APERTO A FAMILIARI E AMICI ROTARIANI

LUNEDÌ  27  APRILE  ALLE ORE 19.00 IN SEDE
Acceleratore d’impresa… cos’è?
Conosciamo Spreentech Ventures, primo e unico acceleratore nazionale,
con sede in Rovereto, operante nei settori dell’edilizia, green building,
smart city, economia circolare.
Incontro con il Direttore Generale dott. Luca Lucchese

LUNEDÌ  04  MAGGIO 
NO ROTARY

DALL’08 AL 10 MAGGIO - GARDA TRENTINO
RYLA Junior 2026

SABATO 16 MAGGIO 2026 DALLE ORE 9.00 ALLE ORE 14.00
PRESSO IL PALAROTARI DI MEZZOCORONA
ASSEMBLEA DISTRETTUALE 2026 - 2027

https://www.facebook.com/61570909257490/about/?_rdr
https://www.facebook.com/RotaractRovereto/?locale=it_IT
https://www.instagram.com/rotary_club_rovereto_2060/
https://www.instagram.com/rotaract.rovereto/?hl=it
https://maps.app.goo.gl/n1BX2MWSoCqbVs3n7
https://www.google.com/search?sca_esv=f0917c4e94fcca3f&rlz=1C1GCEA_enIT1024IT1024&sxsrf=AE3TifPIsjsz5fFqmhvJU2s9O2tktVyAIQ:1759933992525&q=ROTARY+YOUTH+EXCHANGE&spell=1&sa=X&ved=2ahUKEwjKjM-D6ZSQAxULhf0HHRmYIsIQkeECKAB6BAgKEAE
https://www.google.com/search?sca_esv=f0917c4e94fcca3f&rlz=1C1GCEA_enIT1024IT1024&sxsrf=AE3TifPIsjsz5fFqmhvJU2s9O2tktVyAIQ:1759933992525&q=ROTARY+YOUTH+EXCHANGE&spell=1&sa=X&ved=2ahUKEwjKjM-D6ZSQAxULhf0HHRmYIsIQkeECKAB6BAgKEAE
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